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Il famoso maestro Stokowski 
è morto in Inghilterra: 

« aveva novantacinque ] anni | 
A.V J-'Jt 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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b Continuano in ' segreto 
le trattative tra governo 

e rapitori di Schléyer| 
In ultimi 
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Sulle minacce alla nostra indipendenza 
:f 

. . " . f - 1 - » 

documenti USA 
sugli anni 50 

Pubblicato ora pagine segrete di ventiset
te armi fa: illustrano progetti di intervento 
militare diretto contro le forze di sinistra 

Dal 1950 
al 1977 

-1 documenti, finora segre
ti, * pubblicati dal Diparti
mento - di Stato americano 
dai quali risulta, tra l'altro, 
che il Consiglio nazionale di 
sicurezza degli Stati Uniti 

' raccomandò, nel ' 1950, l'in
vio di forze militari in quel
le zone del nostro paese che 
potessero cadere < sotto il 
controllo » dei ' comunisti, 
offrono la opportunità di 
una riflessione. ;

 : . ': . \ 

Potremmo dire: «L'abbia
mo sempre saputo e l'abbia
mo sempre denunciato >, e 
non diremmo che la verità. 
Eppure noi siamo rimasti 
molto colpiti. Ecco la real
tà vera, tremenda, che ab
biamo alle spalle. E* attra
verso questa storia, queste 
minacce e pericoli davvero 
di una difficoltà inaudita, 
che siamo passati, che la de
mocrazia italiana ha resisti
to, è cresciuta, e il movimen
to operaio si è fatto le os
sa. Quanta futilità c'è in una 
parte almeno delle critiche 
e delle lezioni che ci vengo
no rivolte da certi « rivolu
zionari ». I documenti del 
Dipartimento di Stato con
fermano in modo lampante 
la fondatezza di quella ' co
stante, ininterrotta preoccu
pazione, nostra per le minac
ce che* gravavano sull'indi
pendenza del nostro paese e 
per i condizionamenti ester
ni che il movimento demo
cratico doveva ben valutare 
se non voleva andare alla 
sconfitta e alla ' catastrofe. 
Che di queste minacce e di 
questi condizionamenti il no
stro partito abbia saputo te
ner conto nelle sue scelte e 
nei suoi orientamenti, sen
za offrire alcun pretesto a 
chi attendeva solo un pas
so falso nostro, e senza pe
raltro rinunciare allo svilup
po della lotta più ampia per 
estendere le basi di massa 
della democrazia e cosi man
tenerla aperta al socialismo, 
di tutto ciò i documenti pub
blicati rappresentano la più 
chiara conferma. E* su que
sto che dovrebbero comin
ciare a riflettere • quanti 
nella nostra politica nazio
nale niente altro hanno 
vistò che un < alibi > in
ventato da Togliatti per 
frenare le s spinte rivolu
zionarie. ,.= ,.. '."-.-: 

Questo è un primo fatto, 
importante. Ma ve ne è un 
altro. -•••• ••••- ..-•:-:.-;-•.;i-*nv?.-; 

Oggi la situazione è muta
ta. La posizione degli Stati 
Uniti non è più quella del 
*50 e, più in generale, è cam
biata l'autorità, e anche la 
autonomia politica della na
zione e della democrazia i-
taliana. Ma perché questo? 
Non è poi tanto ovvio e scon
tato porsi una simile doman
da nel momento in cui il 
movimento operaio, le clas
si lavoratrici, la sinistra as
sumono nuove responsabilità 
anche sul terreno governa
tivo, non solo in Italia, ma 
in Europa. Vi è chi tende a 
presentare tutto ciò come la 
contropartita di una lunga 
catena di cedimenti, ma chi 
ragiona cosi dimentica e tra
visa — semplicemente — la 
realtà e la storia. 

• Certo non è tutto merito 
•ostro e riconosciamo la par
te che hanno avuto gli al
t r i Nemmeno l'atteggiamen
to deHa DC può ridursi a 
quello di una fona servile, 
anche M la carta americana 
è stata giocata da questo 

.partito con la spregiudica
tezza che sappiamo. Certo, 
anche molte delle nostre po
sizioni politiche sono matu
rate. Tuttavia, dietro i pro
fondi mutamenti che oggi 
possiamo registrare c'è sta
ta l'opera di una fona che 
ha avuto (e vuole continua
re ad avere) insieme le vir
tù del coraggio e della pru
denza, acquistando cosi quel
le capacità di direzione po
etica e di lotta che hanno 

• asnatiso di modificare ras
parti di fona che sembra-

e schiac-
. . i . . . . "i" \ Ì 

WASHINGTON — Una se
rie > di ' documenti -• riguar
danti l'Europa Occidentale 
e in particolare l'Italia, fi
nora classificati come « se
greti >, sono stati pubbli
cati lunedi scorso dal Di
partimento di Stato. Da 
essi risulta tra l'altro che 
il • Consiglio nazionale di 
Sicurezza aveva raccoman
dato nel 1950 ' l'invio ' di 
truppe statunitensi in Ita
lia nel caso in cui alcune 
zone del paese cadessero 
«sotto il controllo» comu
nista. Ì:':,'....-;..- .»:'•'• 

Tra i documenti vi é un 
memorandum « top secret » 
che contiene consigli « per 
incoraggiare i partiti de
mocratici nelle elezioni ita
liane >. In esso si afferma 
che gli Stati Uniti avreb
bero dovuto « continuare a 

.fare pieno uso delle loro 
•risorse politiche ed econo-
" miche e servirsi del loro 
potenziale militare nel mo

li do ritenuto necessario per 
contribuire ad impedire 
che l'Italia finisca sotto la 
dominazione dell'URSS o 
attraverso un attacco ester
no > o attraverso « sommo
vimenti comunisti». 

• * 

•H documento del Consi
glio nazionale di sicurezza 
continua suggerendo « lo 
spiegamento di • forze mi
litari » statunitensi quale 
passo preliminare e fa tre 
raccomandazioni da appli
care qualora «l'Italia ca
desse sotto la dominazione 
comunista»: 1) «rafforza
mento delle forze militari 
americane nella zona medi
terranea » : 2) « su richie
sta - del governo legale 
italiano. e dopo consulta
zioni con la Gran Breta
gna '- e altri paesi della 
Nato, spiegamento di forze 

'• in parti della penisola con
trollate dal governo legale 
quale manifestazione.' di 
forza » : 3) « spiegamento 
di forze in Sicilia o Sarde
gna o in ambedue, con il 
consenso del governo le-
gale Italiano, con effettivi 
sufficienti per :* occupare 
queste isole di fronte ad 
una opposizione comunista 
l o c a l e » . , t \ : . ^ ( , «.;,.'.] 

':<••> Viene i quindiv presa - in 
considerazione l'ipotesi di 
una partecipazione dei co
munisti al governo italia
no : « con ' mezzi ' legali ». 
Qualora questo fatto si ve
rificasse, si legge nel memo
randum, o qualora i comu
nisti « minacciassero di as
sumere il controllo del go
verno italiano ». oppure nel 
caso in cui « il governo ita
liano non mostrasse più la 
determinazione di opporsi 
a minacce comuniste inter
ne ' o esterne ». gli Stati 
Uniti dovrebbero preparar
si ed essere pronti « a pren
dere le misure intese ad 
impedire una dominazione 
comunista ». Nei documenti 
finora pubblicati, che co
stituiscono !> un volume di 
1.800 pagine, queste misu
re non vengono. indicate. 

Si parie invece dei rap
porti con il Vaticano. Dai 
documenti risulta che, sem
pre nel 1950. il Diparti
mento di Stato raccomandò 
lo stabilimento di relazioni 
diplomatiche con il - Vati
cano. Un passo del genere 
— si afferma in un memo
randum — «sarebbe di 
qualche aiuto nell'ottenere 
l'influenza del Vaticano sul 
300 milioni di cattolici di 
tutto il mondo in appoggio 
del nostri obiettivi ». 

In un altro memorandum 
si rivela che 11 progetto di 
stabilire rapporti diploma
tici con la Santa Sede, una 
volt* reso di pubblica ra
gione, scatenò una lunga 
catena di reazioni. Dagli 
ambienti protestanti giun
sero tremila lettere ne
gative al giorno. Una nota 
manoscritta di un funzio
nario precisa che l'ailora 
presidente Truman «deci
se di non decidere » su tale 
questione sino alle eledo
ni dei novembre del *50. 
Successivamente il proget
to fu messo da parte. 

Vf Wv Ul V r Jai \.P dl.'^Jà 

, Nell'intervento, tìeL compagno -Natta la pressante richiesta: che vieiie dal Paese ì I i > 
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Il PCI sollecita le dimissioni di Lattanzio: 
\ -A 

ì ': Ù S* j «un 
<>; : • ì 1 . 

icae 
La grave sottovalutazione del caso Kappler da parte del ministro della Difesa ha determinato errori di condotta che hanno in pratica favorito 
l'evasione -Anche i socialisti e i repubblicani si pronunciano per le dimissioni - Critiche di liberali e socialdemocratici - La posizione della DC 

'••> : ; . ; - . . . . ; , jv ; . -* , .y . • •r"ii-\:r^^, ' ; - ' v . •-:£<..:•,: •—ri'1 • : ' "•>• . - ; ••••-'-*r- ; 

'/.'•' Nel dibattito parlamentare sul caso Kappler l'accento è ; 
stato posto con nettezza sulle responsabilità politiche non scu
sabili che hanno reso possibile l'evasione del criminale nazi
sta. E tutto sta a provare che si tratta di una scelta giusta 
e fondata, che esattamente rispecchia i dati che emergono 
via via da quell'intreccio di lassismo e di scarsa o nulla • 
sensibilità per i valori fondamentali di uno Stato democratico 
nato dalla dura prova della Resistenza con il quale è tessuta 
tutta la trama che fa da sottofondo a questo e affare ». ; 
"•La richiesta delle dimissioni del ministro Lattanzio, che 

ieri il compagno Natta (a due giorni di distanza dal suo di
scorso di Caserta) ha reso ancora più esplicita, è quindi una 
iniziativa che corrisponde ' a uno stato di cose oggi assai più 
evidente di un mese fa: essa è tanto più ferma, come è stato 
detto, quanto più è stata meditata. La eco che ha avuto tra 
le forze politiche democratiche . e antifasciste è in questo.' 
senso una riprova eloquente. v ..- ì 
* Del resto, nessuno è stato finora in grado di contestarne 
seriamente la fondatezza. Lo stesso discorso del presidente • 
del Consiglio a Montecitorio, pur risultando in molti suoi passi 
estremamente cauto e reticente, ha confermato in modo in
diretto — attraverso la narrazione dei fatti noti e accertati — 
che nel caso dell'evasione dal Celio non sono affatto esclusi-' 
ve, e quasi certamente non sono prevalenti, le responsabilità 
di quei militi o di quei graduati che avevano il compito di vi- ; 
gilare sul boia delle Ardeatine. Anche da ciò che Andreotti ha \ 
detto ai deputati, rispondendo alle interrogazioni, risulta ap
punto un insieme già abbastanza impressionante di debolez- ì 
ze. di confusioni di compiti, di incongruenze e imprevidenze : 
le quali non possono non esser fatte risalire alla direzione 
politica. "•:•? .:;:-'-/:\i\i~--ì •-;','•' Ì »»•'• • " i ; : i v • • ' ••.,» 

Non c'era neppure un'ombra di chiarezza nel regime par
ticolarissimo che era stato creato per un detenuto come Kap
pler: tutto era avvolto nell'ambiguità, come è provato dai do
cumenti e dalle testimonianze raccolte. Il presidente del Con
siglio ha sostanzialmente confermato questo quadro, schivan
do tuttavia la questione che con la stessa apertura del dibat
tito era stata posta, ed elencando una serie di motivazioni i 
psicologiche per spiegare l'atteggiamento dei carabinieri di : 
guardia e l'atmosfera di smobilitazione instauratasi al Celio, i 
E allora? Come può il potere politico sottrarsi alle sue re
sponsabilità? , ' . ' . - ' . . 

.. i.-.-.j* -\<n . :.U;';u 

Sulle responsabilità 
! • • • 

evita di pronunciarsi 
Gli interventi dei rappresentanti 
degli altri gruppi parlamentari 

ROMA — La seduta dedicata 
alle ripercussioni politiche sul-
l'«affare» Kappler è stata 
aperta dalla risposta del pre
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti alla trentina di in
terrogazioni presentate da tut
ti i gruppi e da singoli parla
mentari. Il dibattito continue
rà questa mattina alle 9.30. -\ 

Anche se Andreotti è sfug
gito a questo nodo delle re
sponsabilità politiche, in pra
tica ignorandolo — ma c'è da 
registrare un colloquio di An
dreotti con Lattanzio subito 
dopo il dibattito nella stanza 
dei ministri di Montecitorio — 
il • tema • è stato riproposto 
con forza dal compagno Ales
sandro Natta — che, come 
riferiamo ampiamente a par
te, ha -. formalmente : chiesto 
a nome del PCI le dimis
sioni ' del ministro della Di
fesa Vito Lattanzio — e ri
preso, pur - con valutazioni 
non identiche, da esponen
ti di un vastissimo schiera
mento che comprende tutte 
le forze della sinistra sino ai 
repubblicani. Il ministro ha 
trovato una difesa ~ solo nei 
due tronconi neofascisti. An
che altri gruppi, a cominciare 
da quello - liberale. . hanno 

espresso critiche nei confronti 
di Lattanzio, in difesa del qua
le il presidente del Consiglio 
non ha per la verità speso più 
parole di -; quelle indispensa
bili, lasciando di fatto aperta 
la porta a quella meditata e 
doverosa riflessione che deve 
portare alle decisioni attese 
dall'opinione pubblica. • -. - • -
• Andreotti si è infatti augu

rato a questo proposito (ed 
è stato l'unico accenno all'at
tuale insostenibile posizione 
di Lattanzio) - che - le forze 
politiche • rifuggano « da af
frettate conclusioni, da esten
sioni di campi, da condanne 
senza giudizi e da preconcette 
e immotivate ostilità, si • ri
volgano esse verso il ministro 
della Difesa o verso l'Arma 
dei carabinieri o verso la Sa
nità Militare ». E sul tasto 
della necessità di attendere, 
prima di giudicare. ' le con
clusioni dell'inchiesta della 
magistratura Andreotti aveva 
già battuto ripetutamente, ad
dirittura aprendovi il suo lun
go rapporto sul caso Kapoler. 

n presidente del Consiglio 
ha compiuto anzitutto .' una 

?..,;;.:' g. f. p. 
(Segue in penultima) ' 

'•.*• € Riteniamo opportuno e do
veroso — ha affermato il pre
sidente del gruppo dei depu
tati del PCI, compagno Ales-

. Sandro Natta, nel suo inter
vento alla Camera — che il 
ministro della Difesa, on. Lat
tanzio. rinunci al suo incari
co: chiediamo che egli com
pia un atto di sensibilità pò-

( litica e morale, che è dive-
:nuto a nostro giudizio, indi-
' spensabile alla luce della più 
attenta valutazione dei fatti, 

; prima e dopo la fuga di Kap
pler. Misuro il peso del no
stro invito, e vorremmo fos
se ben compreso che esso è 
tanto più serio, quanto più è 
stato meditato», L ^ .,--• 
T Natta ha iniziato rilevando 
che ad un mese, ormai, dal
la fuga di Kappler nessuna 
luce è stata fatta su come 
tale impresa, inaudita e scia
gurata, sia stata organizzata 

-e condotta a compimento. Le 
diverse versioni sono appar
se tutte non credibili, e an
zi derisorie. L'ipotesi più sem
plice — che non ha bisogno 
di far ricorso,a commandos, 

.valigie, montacarichi, finestre 
— e che sembra delinearsi 
dietro le imputazioni nei con
fronti dei carabinieri e del 
comandante la compagnia del 
Celio, cioè • l'ipotesi di. una 
tranquilla, indisturbata usci
ta, • può allo stato dei fatti 
essere la più verosimile. Ma 
è anche quella che rende più 
acute, più inescusabili tutte 
le responsabilità. -

Natta ha ricordato l'ondata 
di sdegno, di emozione, di 
protesta che la fuga del cri
minale nazista ha ' sollevato 
in tutta Italia: proprio per
chè si trattava di un uomo 
la cui vicenda — dalla stra
ge barbara delle Ardeatine, 
alla persecuziòne e deporta
zione degli ebrei di Roma — 
aveva assunto il significato e 
il rilievo emblematico di una 
concezione e di un tempo che 
non possono conoscere dimen
ticanze e assoluzioni. ••- ' 

• - E' noto che da parte tede
sca più volte sono venute sol
lecitazioni per la liberazione 
del detenuto o per il suo affi
damento alle autorità della 
Germania federale. I governi 
italiani, pur affermando l'im
possibilità di procedere ad un 
atto di clemenza, non hanno 
certo mancato di prendere in 
considerazione • la possibilità 
di un trattamento diverso da 
quello dell'ergastolo militare. 
Ma il problema non è qui, 
non è negli atti e nelle misu
re umanitarie nel ricovero al 
Celio quando parve che Kap
pler fosse colpito da una ma
lattia grave, disperata. — 

Il problema sorge quando 
interviene il decreto Forlani 
(marzo 76) di sospensione 
dell'esecuzione della pena e 
soprattutto quando il Tribu
nale militare di Roma decide 
(novembre 76) di dover ac
cogliere l'istanza di liberazio
ne ' condizionale, • per avere 
Kappler già scontato 28 anni 
di pena e aver dato prova, 
nel carcere, di ravvedimento! 

Chi ricorda — ha proseguito 
Natta — il forte e duro mo
to di protesta per quella sen
tenza e per le sue motivazio
ni e il dibattito che in que
st'aula si svolse il 16 novem
bre, sa bene che non ci fu 
una contestazione delle misu-

(Segue in penultima) 

Anche importanti 
nella fièra del libro 
La Fiera intemazionale del 

libro, in con* a Mesca, ha 
dato Ioogo a vicende a latti 
note, fra coi la piò discassa 
è stata qaetla relativa alla con
trastata concessione del visto 
a! compagno Vittorio Strada. 
Nota è la posinone da noi 
assanta ' in proposito, contro 
ogni discriaiinauone. E* caia* 
ro anche che la vicenda ha 
sollevato problemi pia vasti 
che non possono considerarsi 
risolti con la pi esenta nella 
capitale sovietica «K Vittorio 
Strada e éVll'editore Emanili. 
Il dibattito sai problemi della 

ia in URSS ' 

» * f u 

Ma la Fiera fa 
nel lihre è aa aweaisaeato di 

che va regi-
nei «noi aspetti 

•coitivi e naovì. Non pai cer
io sorpunaue che ì anvietici 

TASS ahaia ntff aso leti aa 
assaaccio nave il risajtato nel-
•'ianaianhra è 

•{.-•} , \ • ... X 
7 » ir * t 
molta forza, m II saccesso — 
scrive la TASS .— ha sapere-
io tane le aspettative ». E cita 
alcnne cifre: 1.325 case editri
ci straniere di 67 paesi pre
senti; pia dì 1.100 contratti 
con editori stranieri stipatali 
dall'agenzia sovietica per i di
ritti d'anfore; presenza delle 
pia grandi case editrici occi
dentali, e aaelle cioè che con-
dinonane il mercato mondia
le del libro ». -

E ancora: e La MmcMUUm 
statanitense ha siglato aa con
tratto per la tradmrione dì 
venti aateri sovietici moderni. 
La Teli italiana pahhlicberà 
in italiano la Grande Eaeklo-
pedia Sovietica. La Pmtgmmmt 
Press inglese ha siglato oltre 
5* contratti ». La TASS affer
ma che la fiera e rappresenta 
la concreta realiwnrionr delle 
inlese dì Helsinki, riflettè il 
desiderio dei cittadini sovie
tici di venire a un Fa 
pie ampia possibile, della cai-
tara degli altri paoli», e tot-

novità 
a Mosca 

:. tolinea la presenza, accanto 
alle e grandi potenze », delle 
e case editrici dei paesi in via 
di svilappo, alcnne delle qaali 
partecipano per la prima vol
ta ad ana rassegna internazio
nale ». La TASS, infine, sotto
linea che 130 mila persone 
hanno già visitato la fiera che 

: « si è pasta come na arreni-
. mento cnltarale di primaria 
importanza per la vita della 
capitale sovietica ». 

Tatto qaeste, è ovvio, non 
rischiara le ombre e non ri
solve certi problemi, che — 
lo ripetiamo — restana aperti. 
Indnce nera a gaardare non 
solo alla Fiera inlenuutionai>. 
del libre, ma anche, pia in 
generale, alla realtà •evietiea, 

la consapevolezza di chi 
an fenomeno molto 

e ricco, che non si 
pno enncaccieec con nn solo 
sgaardo, a i spiegata farihnen-

sceaì polemici nella latta pò-

SUCCESSO DEI LABURISTI NORVEGESI ^ S ^ I T l S a g 
gìoranza assoluta, il partito laburista norvegese del primo ministro Odvar Nordli (nella 
foto mentre esulta con il presidente del suo stesso partito, Reiuef Steen) ha vinto le ele
zioni politiche in Norvegia. Il successo è tuttavia temperato dalla sconfitta di altre for
mazioni di sinistra, come i socialisti, che hanno subito un duro arxetramento. IN ULTIMA 

Al Festival 
di Modena 
dibattito 

sul progetto 
dei comunisti 
Un ampio dibattito sul 
«Progetto a medio termi
ne » presentato dal PCI si -
è svolto lunedi sera al Fé? 
stivai di Modena. Sulle 
proposte comuniste per 
avviare una effettiva tra
sformazione della società 
italiana e per creare il 
necessario clima di impe-. 
gno morale e civile nel : 
Paese hanno discusso, con 
il compagno Giorgio Na-. 
poìitano della Direzione 
del Partito, il socialista-
Gaetano Arfé, • il repub
blicano Adolfo Battaglia 
e l'economista prof. Mi
chele Salvati. Il progetto 
— ha detto tra l'altro Na
politano — costituisce la 
proposta del PCI, presen
tata ad un confronto uni
tario tra le forze demo
cratiche, per arrivare ad 
un programma organico 
capace di portare l'Italia 
fuori dalla crisi. '• 

V A PAGINA t 

l'i M 

Sono 226 mila in più rispetto ad un anno fa 
!'.-l: 

azione e in aumento 
1.700.000 nelle liste ufficiali 
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I dati forniti dal ministro Anselmi — La Confindostrìa prevede altre ridu
zioni— Giudizio dei sindacati sul verbale del governo — Si decidono iniziative 

• '_ ' ' : i Nomine 
e voti 

• ' Pubblicando U • documento 
della Direzione del • nostro 

.partito sui criteri per le no
mine . pubbliche,. abbiamo 
.scritto che questo è uno de
gli argomenti di jondo per, 
un confronto con la DC e al
tri partiti, dato che-qui si 
.misura la distanza tra le pa
role e i fatti a proposito del 
pluralismo, di una concezione 
aperta dello Stato, del ruo
lo delle istituzioni democrati
che. Sorprendente è la rispo
sta del Popolo, che con l'ar
ticolo di fondo di ieri scarta 
la via maestra per imbocca
re (e dirottarvi i lettori) un 
vicolo cieco. - •••-'•> 
• Il quotidiano de infatti scri
ve con disinvoltura < abbiamo 
sottomano i dati relativi alle 
aziende municipalizzate* e li 
snocciola con l'itlusione di di
mostrare che la e lottizzazio
ne » coinvolge anche il PCI. 
Un esempio scelto tanto gof
famente da offrire una con
ferma ai nostri argomenti. 
Basta ricordare al Popolo che 
le nomine delie aziende e 
municipalizzate dipendono dal
le assemblee elettive e che 
quindi riflettono i rapporti di 
forza politici, quelli determi
nati e -, voluti appunto dagli 
elettori. E1 quindi dalle urne, 
e non dai pasticciacci, che U 
PCI ha tratto una sua forza 
e una sua " rappresentatività 
più grandi. Per di più, in
nanzitutto proprio dove è for
te, il nostro partito ha sem
pre rivolto alla DC l'invito 
esplicito a condividere con 
noi scelte e responsabìiitò, 
non profitti (è forse la ragio
ne di qualche rifiuto da par
te democristiana? Comunque 
è certamente la controprora 
della volontà pluralistica dei 
comunisti). Ma U'punto di 
fondo, la « via maestra* del 
discono riguarda dati e fat
ti dei amali a Pooofo i non 
ha memoria o non aveva tsot-
tomano> l'elenco: le nomine 
nelle banche, negli enti a 
partecipazione statale, al ver
tice dett'IRl ecc. ecc., ck>i 
nei centri di potere non sog
getti a controllo popolare e 
per troppi anni opoetti di 
scambio nel mondo dei sot
togoverno e nei sistema dien-
fldnre. Eppure H confronto e 
ia sfitte «ono su questo ter-

ROMA — I disoccupati iscrit
ti nelle liste di collocamento 
erano a • ' luglio • ?• scorso 
1.468.000; 226 rtiila in più 
rispetto al luglio del '76. A 
questo dato, reso noto ieri 
dal ministro del lavoro Tina 
Anselmi, bisogna aggiungere 
230 mila giovani iscritti nelle 
liste speciali per il preavvia
mento al lavoro (gli altri 400 
mila erano già compresi nelle 
liste dei disoccupati). Questi 
dati confermano, la gravità 
della situazione che, secondo 
previsioni della. Confindu-' 
stria, sarebbe destinata a di
ventare ancor più acuta nei 
prossimi mesi • in quanto si 
dovrebbe avere - un calo ' sia 
nella • produzione che nella 
occupazione (meno 1,2 per 
cento). . '••--•.-•: • . - • re : 

Proprio ' su questo grande 
problema ' \ dell'occupazione 
hanno fatto leva i sindacati 
nel lungo incontro con il go
verno. lunedi. - • ' : '; ' 
j L'incontro ' si • è concluso 
con un < verbale» nel quale 
il governo ha indicato le sue 
risposte ai vari punti del do
cumento che era stato prepa
rato dalla Federazione CGIL, 
CISL, UIL. Una prima valu
tazione del «verbale» del go

verno è stata data ieri matti
na dalla segreteria unitaria, 
mentre giovedì si riuniranno 
la Federazione. - i segretari 
regionali e. i segretari delle 
organizzazioni di • categoria 
per procedere ad una valuta
zione più approfondita e de
cidere nuove • iniziative; -;'_"•' 
. Il - giudizio - espresso - dai 
sindacati e complesso: dopo 
aver, manifestato preoccupa
zioni per la persistente.man
canza di un indirizzo com
plessivo . di politica economi
ca. la segreteria unitaria ha 
indicato i punti sui quali il 
governo ha assunto « impegni 
positivi ». • rivedendo anche 
precedenti atteggiamenti che 
avevano - caratterizzato - altri 
incontri con ' i sindacati - e 
cioè la assenza di conclusioni 
concrete.. I sindacati chiede
ranno ora al governo il man
tenimento degli impegni presi 
ed una verifica puntuale sia 
per i tempi di attuazione sia 
per , le scelte concrete che 
sulle singole questioni ver
ranno adottate. -

I punti sui quali il governo 
ha dato - < risposte che con
tengono impegni - positivi e 
anche revisioni di precedenti 
orientamenti» — è detto nel 

comunicato della • segreteria 
unitaria — riguardano, tra gli 
altri: «l'impegno a non pre
giudicare con misure unilate
rali il riassetto delle Parteci
pazioni statali, di cui si rico
nosce la necessità, e la ri
strutturazione finanziaria del
le imprese, aprendo su questi 
temi un confronto ravvicina
to con il sindacato; il supe
ramento delle • pregiudiziali 
che bloccano le vertenze IRI. 
la riconsiderazione del pro
blema degli acciai speciali — 
con la garanzia della presen
za maggioritaria e del ruolo 
preminente delle Partecipa
zioni statali — delle miniere 
con - la riaffermazione della 
importanza ' strategica - nazio
nale del settore e del quinto 
centro siderurgico di cui si è 
riconfermata la necessità e 
l'insediamento a Gioia Tauro: 
l'impegno a riesaminare la 
operazione Coodotte-Immobi-
liare tenendo conto delle o-
biezkmi all'uscita della Con
dotte dall'In». Negativa è 
stata invece giudicata dalla 
segreteria deua Federazione 
«la nuova dilazione <H ana 
chiara risposta del governo sul 
problema del sindacato di 
polizia». 

armonia 
a ARMONIA»: cosi, a 
"**• pag. 118, lo Zinga-

-. relli spiega U significato 
.principale di questo ter-
• mine: < Concordanaa di 
• suoni e di voci », e noi 

pensavamo che meglio di 
così non si potrebbe de
scrivere la Democrazia cri
stiana, che in questi gior
ni ha riunito le sue cor
renti, ultima, ieri quella 
dorotea. La DC non è un 
partito, è VUpim, vi si tro
va di tutto; con questo 

idi particolare: che non 
solo i componenti di una 
corrente sono scontenti 

' mei numeri delle altre, ma 
si mostrano schifati anche 
di se stessi e pare che si 

' raccolgano soltanto per 
constatare, appena la riu
nione è finita, che sono 
state dette soltanto cose 
sbagliate, 

•~ Ci troviamo di fronte a 
- una immensa comune di 
• nemici, e dò che fa piace-

re t notare quanto vi ab-
u^U^nmM%m^0 • qmp ¥u^njm^pmfM, ^ajP^HBva* 
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Sera » a proposito deWan-
. nunciato raduno della cor-
-.rente dorotea: «La cor-
- rente (malgrado le divisio
ni interne) è ancora il 
gruppo più forte nella, 

. DC. Si parla anche di un 
riavvicinamento fra i due 
leader veneti Rumor e 
Bisagha. ». Questa frase 
era compresa in una cro
naca di Antonio PadeUaro, 
che è certamente uno tra 
i ptù attenti e informati 
osservatori politici detta 
nostra stampa. Chi lo co
nosce, ci assicura che se 
c'è un difetto dal quale 
può dirsi immune è la 
distrazione. Se dunque ha 
accennato a e divisioni in
terne» nella corrente do
rotea, senza indicarne, 
neppure sommariamente, 
i motivi, state sicuri che 
i casi sono due: o questi 
motivi sono impenetra
bili o sono cosi abietti che 
la decente vieta JÈJJOU- ; 
dervL Parimenti dicasi per 
a «rmvvtctoaaanto» pre
visto tra i dm veneti Mu-

• Bisogne, Se 

ru, credete che lo si potrà 
attribuire a qualche sia 
pur remota ragione dottri
nale? Supponete che es
si avessero disputato sul
la esistenza di Dio e ora 
stiano ambedue ricono
scendo, a malincuore, che 
esiste? Non ve lo sognate. 
Si staranno mettendo di 
accordo sul controllo di 
qualche Cassa di Rispar
mio, sulla presiaenm di 
nn ente, sui voti di una 
federazione. Tranne po
chissimi, nessuno, nella 
DC. sa più ragionare che 
in termini di potere. F 
per questo che vi si mo
strano così attaccati: se 
lo perdono, che gli resta? 

Eppure, voi ci obiettere
te, Feltro giamo un grup
po. di democristiani, a 

stjono radunati al e Nasa-
reno i> e hanno fermamen- -
te concluso che non for
meranno una nuoea cor-, 
rente. Sfido io: non c*« 
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